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Uno studi o sui progromm i televisiv i 

IL MESSAGGIO 
DEL VIDEO 

Dalla documentazion e dei professor i Al-
beron i e Seppill i una ulterior e conferm a 
dell'orientament o conservator e che pre-
siede alla politic a cultural e dell a RAI-TV 

«  presenza o l'assenza 
di determinati "fatti"  dal 
video, le modalità della loro 
narrazione, rendono conto 
degli orientamenti concreti 
che presiedono alla selezio-
ne e alla "mise en valeur" 
dei messaggi, in una parola 
dell'ideologia dell'emittente 
0 della politica che esso per-
segue ». E' questa una cita-
zione dal breve testo con il 
quale, nel catalogo ufficial e 
del recente Festival dei Po-
poli, il prof. Tinacci -
l i ha introdott o il Colloquio 
internazionale dedicato que-
st'anno a « 1 remi della in-
formazione sociale nella te-
levisione di alcuni  eu-
ropei occidentali ». E la ci-
tazione appare util e per  of-
frir e una prim a guida alla 
rilettur a di una delle rela-
zioni proposte al convegno, 
che riguard a direttamente 
l'analisi della < ideologia > 
e della < politica > della 

: il documento, cioè, 

Srasentato dai professori Al -
eroni e Seppilli su e

formazione nella televisione 
italiana ». 

Questa documentazione, ed 
una sua corretta interpreta-
zione, assumono infatt i un 
valore non trascurabile nei 
mesi che ci attendono: nel 
corso dei quali si dovrà con-
cludere la decisiva battaglia 
per  la riform a della « emit-
tente », cioè della , 
e degli < orientamenti » che 
la presiedono. Si vedrà agil-
mente, ed alla luce di una 
documentazione sufficiente-
mente oggettiva, che le ana-
lisi critich e condotte quoti-
dianamente dal movimento 
operaio in questi anni tro-
vano verifica «scientifica»; 
e che l'urgenza della rifor -
ma ne viene dunque ulte-
riorment e confermata. 

Occorre infatt i aggiungere 
«he la documentazione — 
frutt o di una ricerca di 
équipe condotta per  conto 
della stessa i sui program-
mi serali degli anni 1969-70 
—  si rivela anche conferma 
autorevole di altre, più par-
ziali , < analisi di contenuto > 
condotte in questi anni da 
gruppi di base, sia pure con 
mezzi ed obiettivi nettamen-
t e più delimitati : i l messag-
gio complessivo della « in-
formazione » televisiva è di 
carattere conservatore e ten-
de a ribadir e a livell o di 
massa i valori ideologici e 
politic i dei gruppi dominan-
ti . E', dunque, veicolo per  la 
conservazione del potere e 
non strumento aperto alla 

Jiartecipazione creativa del-
e varie componenti del 

paese. 
Quali sono, infatti , 1 risul -

tat i della ricerca che, ripe-
tiamo, affronta tutt o l'arco 
della programmazione tele-
visiva serale? (con la sola, 
ma non trascurabile, ecce-
zione delle trasmissioni pub-
blicitari e e sportive). E' im-
possibile per  i modi in cui 
i l materiale è stato proposto 
«1 Festival fiorentino , chiu-
dere l'analisi in una troppo 
rapida definizione. Occorrerà 
piuttosto procedere con qual-
che esempio e con un giudi-
zio integrativo finale. 

o studio del gruppo Al -
beroni-Seppilli ha preso in 
esame (con un complesso 
procedimento di ricerca che 
ha suscitato inevitabil i ma 
forse superflue dispute nel 
corso del Colloquio interna-
zionale) 2494 programmi, da 
TV-7 a Canzonissima, dal 
Telegiornale ai filrns , dalla 
prosa agli original i televisi-
vi . Questo materiale è stato 
anche confrontato con la 
produzione cinematografica 
6 con alcuni rotocalchi del-
l o stesso periodo. Grazie ad 
una elaborazione elettroni-
ca, l'insieme dei dati è stato 
organizzato intorn o a sessan-
ta « temi » che soddisfano 
abbastanza compiutamente 

i possibile curiosità. Si 
può cioè ricavarne con suf-
Ciente approssimazione una 
risposta sui modi in cui la 

V affronta singole que-
stioni nell'insieme della sua 
programmazione culturale, 
giornalistica e « leggera ». 

a lettur a delle risposte 
non offre motivi dì sorpresa 
ma, come s'è già detto, di 
conforto a quanti hanno 
tempre duramente criticat o 
l'orientamento conservatore 
della programmazione tele-
visiva. 

Qualche esempio. l tema 
della < classe operaia » risul -
ta « molto poco frequente », 
e compare infatt i appena nel 
7% dei programmi che i ri -
cercatori hanno definito 
« espositivi » - (con questa 
formul a vengono indicati i 
programmi giornalistici e 
quelli culturali) ; ancora più 
bassa, evidentemente, è l'in -
cidenza del « tema classe 
operaia » nei programmi leg-
geri e in quelli narrativ i (ci-
nema o prosa). Ne consegue 
eajt anche il tema dei < con-
futi ! sociali » « compare po-

co in tutti i generi e mez-
zi »: in ogni caso, quando 
appare, « prevale il  momen-
to della contrattazione e del-
la sintesi istituzionale » su 
quello della battaglia collet-
tiva. Un primo, fondamen-
tale momento della realtà 
sociale e politica italiana è 
dunque profondamente alte-
rato ed edulcorato. Gli altr i 
si sviluppano di conseguen-
za. 

Quasi ogni tema di im-
mediato valore politico e di 
preminente interesse per  il 
paese è infatt i ridott o ai mi-
nimi termini . E' « presso-
ché assente dovunque » il 
tema del divorzio; del -
zogiorno e delle aree depres-
se si parla soltanto nel 6% 
dei programmi espositivi ed 
è « pressoché assente dagli 
altri  generi e mezzi »; la co-
munit à locale è solo rara-
mente esaltata come < realtà 
politico amministrativa in 
senso moderno », mentre è 
prevalentemente ricordat a 
come « realtà folklorica tra-
dizionale »; non si parla mai 
di educazione sessuale... e 
via di questo passo. Gli 
esempi sono numerosi e 
comprendono, naturalmente, 
anche il < messaggio » sulla 
Giustizia che è presentata 
in modo prevalente come 
efficiente ed in ogni caso 
secondo una angolazione che 
la riduce ad una problema-
tica individual e e quasi mai 
sociale. ' -

a conferma dell'orienta-
mento conservatore si ha in 
modo particolarmente evi-
dente anche in alcuni temi 
che sintetizzano l'indirizz o 
generale televisivo. a socie-
tà italiana contemporanea, 
infatti , è presentata nella 
quasi totalit à dei casi in mo-
do problematico ma < sen-
za contestazione del siste-
ma » o, semmai, con la con-
testazione di alcuni aspetti 
del < sistema ». Soltanto nel 
3% dei casi esaminati si 
hanno elementi di contesta-
zione del « sistema ». Ne 
consegue, come risult a da 
un'altr a sintesi tematica del-
la relazione, che la quasi to-
talit à degli uomini e delle 
donne protagonisti di pro-
grammi televisivi appaiono 
« integrati nel sistema »; e 
soltanto in percentuali che 
variano dall'un o al tr e per 
cento sono presenti perso-
naggi che appaiono contesta-
r e il « sistema » esprimen-
do proposte alternative, e 
cioè valori diversi da quelli 
che la programmazione tele-
visiva intende preservare. 

l quadro generale — co-
me si vede da questa ridot -
tissima « sintesi della sinte-
si » esposta al Festival dei 
Popoli — appare dunque as-
sai negativo. a non risult a 
ancora nella sua piena dram-
maticit à finché non si proce-
da ad integrare la relazione 
con un dato di fondamenta-
l e importanza che i curato-
r i della ricerca hanno ingiu-
stamente trascurato. e per-
centuali e i giudizi riassun-
tiv i sui singoli < temi » ten-
gono conto soltanto della 
quantità di « citazioni » e-
merse nell'insieme della pro-
grammazione televisiva, ma 
non mettono in conto né la 
durata delle trasmissioni né 
la quantità di pubblico cui 
si rivolgono. Una citazione 
critic a sul o estra-
polata da un intervento ad 
un dibattit o trasmesso a tar-
da sera è messa dunque sul-
lo stesso piano di una esal-
tazione del divismo contenu-
ta lungo tutt o l'arco di uno 
spettacolo di Canzonissima. 
Non si tien conto, dunque, 
della durata del < messag-
gio » e della sua capacità di 
incidenza sul pubblico: ma è 
evidente che un program-
ma di orientamento « demo-
cratico » trasmesso alle 22,30 
sul secondo canale ha valo-
re di comunicazione quasi 
null o se paragonato ad un 
« leggero » delle ore 21 del 
sabato sera. 

 contenuti < positivi », 
dunque, si riducono ulterior -
mente nel panorama gene-
ral e televisivo se vengono 
misurati anche in rapport o 
alla quantità di pubblico che 
è in grado di recepirli ; i 
< messaggi » negativi si esal-
tano fino ad assumere il ruo-
lo di protagonisti quasi uni-
ci della programmazione. 

a conclusione esalta dun-
que la più ferma critic a al-
la politica cultural e del 
gruppo dirigente della -
TV: anche se prende le mos-
se, contraddittoriamente, da 
una incauta iniziativ a dello 
stesso gruppo radio-televisi-
vo. a noia, discuter-
la e quindi utilizzarl a poli-
ticamente è certamente oggi 
il modo miglior e per  farl e 
omaggio anche sotto il pro-
fil o scientifico. 

Dario Natol i 
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L'ìsol a USA a Panama 
Il govern o e l'Assemble a panamens i si pongon o come obiettiv o il ritir o dell e forze ormat e american e e « la liquidazion e definitiv a dell'ere -
dit à colonial e » - Un nuov o negoziat o è aperto , in vist a dell a revision e del trattat o del 1903 che varò i l tagli o dell'istm o - Il domini o del 

dollar o in mezzo secol o di intrigh i politic i - La svolt a antimperialistic a che ha spezzato il poter e dell e « grand i famigli e » 

Una dimostrazione di donne contro la presenza americana a Panama. Nella foto in alto, la costruzione 
del Canale in un'illustrazione dell'epoca  - -

Nostro servizio 
' , 

dicembre. 
l Canale di Panama ha ce-

lebrato l'estate scorsa il suo 
cinquantotteslmo anniversa-
rio . l 15 agosto 1914. allor-
ché il vapore Ancori compì, 
per  il giubilo delle persona-
lit à statunitensi e panamen-
si e per  la meraviglia di mi-
gliaia di persone apposita-
mente convenute, 11 primo 
viaggio di prova attraverso le 
sue dodici chiuse, ben quat-
trocentomila navi si sono av-
vicendate lungo lo stesso per-
corso, scivolando attraverso 
l'istm o dall'uno all'altr o 
oceano. a compagnia del Ca-
nale, di proprietà degli Stati 
Uniti , ha incassato util i per 
miliard i di dollari , che 
l'hanno ripagata ad usura dei 
trecentottanta milioni spesi 
per  lo scavo. l governo pa-
namense, che ha speso sol-
tanto in fornitur e d'acqua al-
meno sei volte tanto, è stato 
fino ad oggi tacitato con una 
indennità annua più che mo-
desta. a non è soltanto que-
sta sperequazione a riporta -
re sulle prime pagine del gior-
nali dei due paesi la «que-
stione del Canale», nata al 
prim i del secolo. 

Una a 
a 

Nella storia, l'indipenden-
za di Panama e il Canale 
sono eventi stretti n un uni-
co nodo, al punto che la pri -
ma non sarebbe probabilmen-
te esistita senza il secondo. 
Fino al 1903, Panama era sta-
to soltanto una provincia del-
la Colombia, ed è con que-
st'ultim a che gli Stati Unit i 
avevano negoziato l'accordo 
per  11 taglio dell'ltmo. Fu 
quando il Senato colombia-
no votò contro la ratific a 
dell'accordo che Washington 
si animò di improvviso entu-
siasmo per  le tendenze seces-
sioniste dell'oligarchia locale 
e ne assicurò 11 trionf o a 
tempo di primato. Navi da 
guerra statunitensi tennero a 
battesimo il distacco e la na-
scita del nuovo Stato, che fu-
rono immediatamente segui-
ti dalla firm a del trattat o 
relativo alla via d'acqua in-

Si è o a e il settimo o

Un discorso nuovo sullo sport 
contro a del consumo 

l saluto del PC  in un messaggio del segretario generale Enrico Berlinguer  — a rela-
zione introduttiv a è stata tenuta dal presidente della P Ugo i 

l nostro inviato 
- . 7. 

Col saluto del rappresentan-
ti della e Toscana, del 
Comune e della Provincia di 
Firenze si è aperto il
Congresso nazionale P 
al quale partecipano oltr e 700 
delegati in rappresentanza di 
circa 200.000 iscritti . E' que-
sta, una premessa che potreb-
be apparire da un lato pro-
tocollare e dall'altr o puramen-
te statistica: una e co-
me quella Toscana, un Comu-
ne e una Provincia come 
quella di Firenze, in cui le 
masse popolari, le spinte de-
mocratiche esercitano una fun-
zione decisiva, non possono 
non essere presenti, parteci-
pi. ad una iniziativa che na-
sce appunto da una pressio-

ne popolare e democratica. 
Analogamente le cifr e posso-
no essere motivo di orgoglio 
a livello organizzativo, ma in 
se non hanno valore se non 
si rapportano ad un conte-
nuto socio-politico ben defi-
nit a 

Sport 
e tempo libero 
E* invece propri o questo 

contenuto a dare un signifi-
cato a quegli elementi che 
per  comodità abbiamo defi-
nit i ' protocollari e statistici: 
in effptti oggi 11 Congresso 

P — sia per  le dimen-
sioni organizzative raggiunte 
dall'organismo (e che lo col-
locano al prim o posto tr a gii 
analoghi enti italiani) , sia per 

L'ann o cultural e a Chiancian o 

Quattr o giorn i di dibattit o 
su 'Democrazi a e informazion s 
Il convegn o si svolger à dal 14 al 17 - Verrann o 
affrontat i i temi dell a RAI-TV, dell'editori a gior -

nalistic a e dell'editori a librari a 

Sul tema e a e informazione » si svolgerà nei pros-
simi giorni a Chianciano un convegno che si annuncia di note 
vole rilievo. a si svolge all'insegna dell'*  Anno cul-
turale Chianciano v con il quale è stata sostituita — da due 
anni — la formula ormai superata del premio letterario (isti 
tuzione che risaliva al 1949). 

l convegno si svolgerà dal 14 al 17 dicembre, secondo una 
formula che dovrebbe consentire un ampio approfondimento del 
tema affrontato. Si inizierà infatt i il 14 con una tavola rotonda 
di esperti che presenteranno un documento di base; al termine 
si procederà alla costituzione di gruppi di lavoro che approfon-
diranno i principal i temi emersi dalla discussione e dal primo 
dibattit o collettivo. a giornata di venerdì e la mattinata 
di sabato saranno dedicate ai lavori di gruppo. Nel pomeriggio 
di sabato si svolgerà invece una tavola rotonda di esponenti 
politici rappresentanti vari partit i democratici: domenica si 
svolgerà la seduta plenaria conclusiva. 

Con questa articolazione verranno affrontati i temi della 
. dell'editori a giornalistica e dell'editori a libraria , se-

condo una angolazione intersettoriale ed affrontando Npecifira 
mente il tema della concentrazione monopolistica dei mezzi di 
produzione dell'informazione e le proposte di riform a emerse 
dalle lotte del movimento democratico di questi anni. 

gli obbiettivi che esso si po-
ne — acquista un valore del 
tutt o nuovo, primo fra tutt i 
quello di porre concretamen-
t e — e per  la prima volta 
in modo organico — il nesso 
tr a sport, tempo non lavora-
tivo. cultura e partecipazione 
democratica. Già altr e volte, 
in questa stessa sede come 
n altre, era stato posto 11 

problema di ricondurr e lo 
sport alla sua funzione ori-
ginale, sottrarl o alla manipo-
lazione che ne ha fatto un 
elemento alienante il auale ri-
specchia nelle sue struttur e 
quelle gerarchiche.  utilitari -
stiche, - qualunquistiche  (e 
quindi -reazionarie) della - so-
cietà capitalistica; ma ora il 
problema non solo ad opera 

. ma anche — ad 
esemnio — dei cattolici più 
avveduti delle  o dei 
Centri sportivi italiani viene 
proposto in termini organici 
di evoluzione cultural e e de 
mocratica. 

A nome della direzione del 
PC  il compagno Berlinguer 
ha inviato alla presidenza del 
congresso un messaggio nel 
quale sono appunto ribadit i 
questi aspetti. : «  temi 
del vostro dibattito , che ri-
guardano l'affermazione del 
diritt o allo sport e la vaio 
rizzazione dei suoi contenuti 
sociali e riiltnrali . sono di 
grande interesse per  milioni 
di lavoratori e di giovani 

a crescita dell'Unio-
ne è certamente " n -egno del 
la vostra capacità di colloca 
re il fatto snortivo nel più 
generale contesto della lotta 
per  il rinnovamento della so-
cietà italiana. 

Azione 
rinnovatrice . 

« a riform a degli - istitut i 
culturali , sportivi e ricreativ i 
è parte essenziale della bat 
taglia per  il progresso demo-
cratico del nostro Paese. a 
azione  e P 
e il processo in corso che 
consolida l loro rapport i uni-
tar i si collocano quindi nei 
vivo dello scontro politico n 
atto per  dare soluzioni demo-
cratiche ad alcuni essenziali 
problemi delle masse lavora-
tric i e popolari e in partico-
lare della gioventù italiana. 

l PC  guarda con estremo 
interesse al vostro lavoro e 
nel pieno rispetto della vostra 
autonomia vuole esprimere 11 
suo impegno di partit o popo-
lare e di massa su questi cam-
pi di attività». 

A questo punto, probabil 
mente, diviene più chiara la 
negazione di un valore pura 
mente protocollare e statisti-
co dei dati iniziali , un orga-
nismo come P vede au-
mentare la sua incidenza nel 
le masse popolari mano a ma-
no che più compiutamente de-
finisce la sua azione come 
aspetto del rinnovamento del 
tessuto sociale, come rispetto 
dei diritt i della personalità 
umana: obiettivo tanto più 
realizzabile quanto più viene 
perseguito in stretto contat-
to con quegli elementi di de 
mocrazia reale che sono gli 
Enti locali n altr i termini , 
come è stato ampiamente 
chiarit o nella relazione intro -
duttiv a del presidente nazio-
nale . Ugo , il 
compito che un organismo di 
questo tipo intende porsi non 
è quello di fare meglio ciò 
che le varie federazioni sporti 
ve vanno facendo da anni me 
no bene- «  ragazzi che fre-
quentano i nostri centri di 
formazione, i giovani studen 
ti , i lavoratori che partecipa-
no in forma continuata alle 
nostre attività , non sono dei 
numeri telefonici e neppure 
dei numeri di gara, bensì uo 
mini che vogliono partecipa 
re e partecipano, che voglio-
no contare e contano in quan 
to tali e non solo sul terre-
no del loro diritt o allo sport ». 

n altr i termini — ed è 
questo, ci sembra, il vero si 
gni fica to del Congresso — un 
organismo democratico e di 
massa che limitasse la sua 
sfera - di intervento alla ra 
zionalizzazione e popolarizza-
zione delle attivit à sportive 
non solo non inciderebbe sul 
costume, ma abdicherebbe al 
le sue funzioni che, come ha 
detto , assumono « un 
valore qualificante propri o nel 
momento in cui si propon 
gono in sincronia con il di 
scorso sulla politica del ter 
ritorio , sulla scuola, sulla sa-
nità, sulla trasformazione de 
gli istitut i culturali , ricreati -
vi e sportivi che hanno ope-
rato in a fin da dopo la 

e ereditando dal fa-
scismo strutture , orientamen-
ti , ideologia». 

Un insieme di obiettivi , co-
me si vede, che propongono 
un discorso nuovo, che non 
ha nulla a che vedere con la 
concezione dello sport spetta-
colo o privilegio. Non a caso. 
quindi , parallelamente si è 
sviluppato il discorso di un 
legame più stretto tr a l'azio-
ne P e quella della 

 propri o come modo di 
incidere nel costume e nella 
cultur a attraverso — è detto 
ancora nella relazione intro -
duttiv a — «una strategia che 
riguard a l'industri a culturale, 
la sua opera mediatrice nei 
confronti dei conflitt i di clas 
se esercitata attraverso arti -
colati strumenti che ricondu-
cono, con l'ausilio dei grandi 
mezzi di comunicazione, l'uso 
del tempo libero (in ognuna 
delle sue componenti) a sem-
plice canale per  passivizzare 
le masse, annullarne la spinta 
innovatrice in una sorta di 
ideologia del consumo». 

Kin o Marzull o 

Bnl lniJT n 

Danapa , 
U SECONDA 

teroceanica. 
n quel momento, Panama 

non aveva né capitale, né ban-
diera, né moneta propri a (an-
che adesso si serve del dol-
laro e la moneta locale, l 
balboa, vale solo per  gli spic-
cioli). l suo plenipotenziario 
fu l'ingegnere francese Phi-
lippe Bunau-Varilla , un avven-
turier o al servizio della com-
pagnia. che. per  sigillare il 
documento, dovette chiedere 
in prestito l'anello della con-
troparte, il segretario di Sta-
to americano John . « o 
preso Panama» fu il lapida-
ri o commento di . 

Per  gli Stati Uniti , era na-
ta una Banana republic di 
più. per  l'Americ a latina una 
varietà nuova di Stato vassal-
lo: la a calmiera. l 
trattat o regolò tutto, comprese 
questioni alle quali il testo 
non fa cenno. i anni pri -
ma della costruzione del Ca-
nale, una striscia di dieci 
miglia lungo le cinquanta 

l suo itinerari o passarono 
« a perpetuità » sotto il con-
troll o dirett o del governo di 
Washington, che la considera 
parte del suo territorio . 

Vi sono insediati oggi il 
Southern Command delle for-
ze armate USA, dodici basi 
militari , agenzie spionistiche, 
scuole di controguerrigli a e 
11 quartier  generale dell'Uni-
ted  lo strapotente mo-
nopolio dell'America centra-
le. A questi strani inquilini , 
lo Stato panamense si ritro -
vò legato dalla situazione geo-
grafica (la « zona del Cana-
le » taglia il paese in due 
tronconi) e da tutt a una serie 
di pesanti servitù 

a la « indipendenza » ri-
sultò fittizi a anche sotto al-
tr i aspetti. e grandi famiglie 
che dominavano il paese 
quando esso era una provin-
cia colombiana continuaro-
no a dominarlo in un qua-
dro statale. Si diedero una 
vernice « moderna » e « demo-
cratica», imparando a scim-
miottar e 1 modi dell'ospite, 
ma perpetuarono 1 rapport i 
feudali. Furono loro a forni -
re, su basi quasi ereditarie, 
presidenti, ministri , deputati. 

Una strana ironia della sto-
ri a ha voluto che un muta-
mento venisse, negli ultim i 
anni, propri o dal cuore del si-
stema. Erano stati infatt i gli 
americani a chiedere che Pa-
nama, rimasto fino agli an-
ni trenta senza un esercito, 
si dotasse di una a guardia 
nazionale». Erano stati loro 
ad addestrare gli ufficial i nel-
le scuole e nei campi della 
«zona» proibit a e a manda-
re i quadri più promettenti 
al Centro di studi superio-
ri di Chorlllos, nel Perù, scuo-
la degli alti comandi inter-
americani. Cosi, nessuno si 
stupì quando, 1*11 ottobre 
1968, il generale Omar Tor-
rijos , comandante del nuovo 
corpo militare , marciò sulla 
capitale, mise alla porta il 
neo-eletto presidente Arnulf o 
Arias, sciolse l'Assemblea, po-
se fuori legge i partit i e in-
sediò una giunta i militare . 
Nessuno, soprattutto, pensò 
a propositi eterodossi. 

Per  una volta, invece, il 
golpe contraddiceva gli -
ressi di Washington. Esso si 
collocava, infatti , in una fase 
delicata delle relazioni ame-
ricano - panamensi. o 
di decine di manifestanti, 
consumato nel gennaio del 
'64, aveva aperto tra i due pae-
si una crisi senza preceden-
ti . Sotto la pressione della 
opinione pubblica, il presi-
dente panamense. , si 
era visto costretto a porre a 
Washington la questione di 
un « nuovo statuto » della zo-
na del Canale. 

Erano stati necessari lun-
ghi sforzi per  mettere a pun-
to una formula di compro-
messo che desse soddisfazio-
ne al sentimento dei pana-
mensi senza cambiare sostan-
zialmente le cose: abrogazio-
ne del trattat o del 1903, ri -
conoscimento formale della 
sovranità di Panama, ma an-
che legittimazione, in base a 
impegni intemazionali più 
« freschi » e meno approssima-
tivi , della presenza militar e 
americana. Ora che l'accordo 
era pronto, il colpo di Tor-
rijo s aveva eliminato, con 

l'Assemblea, ogni possibilità 
di ratifica . 

l disappunto di Washing-
ton si manifestò con ripe-
tut i « segnali », che i nuovi 
dirigenti , allievi del generali 
peruviani ignorarono; crebbe 
quindi e divenne aperta im-
pazienza quando il -
mento di Stato si avvide che, 
come nel Perù, 1 suoi tradi -
zionali interlocutor i veniva-
no sistematicamente elimina-
ti dalla vita politica e che 
per  controbilanciarne l'in -
fluenza, Torrijo s era pronto 
a chiamare al governo perfi-
no personalità sospette di sen-
timenti progressisti. Nel di-
cembre del 1969, il governa-
tore r  mandò un 
suo uomo di fiducia a dare 
consigli di « democrazia » al 
generale. e settimane do-
po, mentre questi era in vi-
sita nel , la « guardia 
nazionale » espresse un secon-
do pronunciamento, di segno 
reazionario. a Torrijos . rien-
trat o prontamente, prese il 
sopravvento e ristabil ì il suo 
controllo. 

o ha segnato una 
svolta nella esperienza Torri -
jos, il cui « secondo tempo » 
ha riservato agli Stati Uniti 
e ai loro sostenitori pana-
mensi più amare sorprese. Fi-
no al dicembre 1969, il gene-
rale aveva governato, per  co-
si dire, nel vuoto. o quel-
la data, ha stabilito con il 
movimento popolare antl-im-
perialista un dialogo e una 
cooperazione. 

o 
della « a » 

Una larga amnistia ha re-
stituit o la libert à ai dirigen-
ti e ai militant i progressisti 
incarcerati. e indipendenti 
di sinistra, o s e 
Artur o Sucre (oggi, rispettiva-
mente, presidente e vice-pre-
sidente della ) han-
no formato un governo civi-
le, che ha varato riform e nel-
le campagne e ha espro-
priat o il monopolio statuni-
tense  y  noto a 
Panama come «la piovra 
elettrica ». Una drastica rifor -
ma del sistema rappresenta-
tivo ha spazzato via i mecca-
nismi di potere delle «gran-
di famiglie» e all'Assemblea 
dei cugini, dei cognati, dei 
generi e degli uomini di fi-
ducia dei monopoli si è so-
stituit a una Assemblea di 
rappresentanti di corregimien-
tos (le entità amministrativ e 
locali), espressione di tutt e le 
zone geografiche e di tutt i i 
gruppi sociali del paese. 

n poco meno di tr e anni, 
il paesaggio attorno al Cana-
le è mutato molto più che 
nel mezzo secolo precedente. 
 passeggeri delle navi di ogni 

paese che si inoltrano dal-
l'una all'altr a chiusa, tr a le 
colline dell'istmo e le isole 
del o Gatun, e i turist i 
in sightseetng che contempla-
no dalle riv e lo spettacolo 
antico e sempre nuovo, pos-
sono ben guardare a questa 
via d'acqua come a una del-
le a meraviglie » del mondo, 
secondo l'espressione in vo-
ga al tempo della inaugura-
zione. a i panamensi han-
no ogni ragione di giudica-
re un assurdo storico e po-
litic o il fatto che nel cuore 
del loro paese sventoli la 
bandiera a stelle e strisce. 
E, quel che più conta, que-
sto giudizio è ora politica 
di governo. 

Un nuovo negoziato è aper-
to in vista di una revisio-
ne del trattat o del 1903 e il 
generale Torrijos , in un di-
scorso pronunciato nell'ottobr e 
del 1971, ha indicato come tra-
guardo il ritiro  delle forze 
armate americane e ala li -
quidazione definitiv a dell'en-
clace coloniale »; qualsiasi 
nuovo trattato , egli ha aggiun-
to. dovrà essere sottoposto a 
plebiscito nel paese. a nuova 
assemblea dei corregidores 
nella sua prim a seduta, ha 
proclamato in modo chiaro e 
netto il diritt o dello Stato ad 
esercitare una giurisdizione 
effettiva sulla a zona del Ca-
nale». 

io Bermude z Hugi 
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Gli avveniment i che pre-
cedetter o e preparerò* * 
il più grand e conflitt o 
dell a storia i la sua na-
tura , la sua condott a e 
le sue conseguenz e In 
un'oper a che è anche 
una soffert a esperienz a 
di vita . 
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e di pittore 
Scrìtt i mirarl e e la aaefetà 

 pittura, i pittori, la battaglia per il  realismo, 
le pagine di diario e di polemica 
le lettere spedite e non spedile. 

 prima raccolta degli scritti editi e inediti 
del grande pittore 

« i >, pp. 440, 53 disegni inediti, . 4000 

\ 
DE DONATO 


	Un discorso nuovo sullo sport contro l' "ideologia" "del consumo

